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Mistero e preoccupazione per la tassa sui 
container 
La misura dell’aggravio della nuova una tantum inserita nel DL Fiscale non è chiara 
nemmeno al proponente, ma spedizionieri e terminalisti sono in fibrillazione. Uirnet intanto 
blinda l’incasso del fondo delle AdSP 

 

La notizia diffusa ieri dall’agenzia di stampa Ansa e dettagliata stamane da Portnews di una 
revisione, con aggravio, della tassazione sui container movimentati nei porti italiani ha 
creato interrogativi e malumori in seno al settore, con note di disappunto e richiesta di 
chiarimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti formalizzate da Assiterminal e 
Fedespedi. 

La norma è un emendamento, approvato dalla Camera, al DL Fiscale, il cui percorso di 
conversione prevede ancora il passaggio in Senato. Il testo è qui (sotto la voce “nuova 
formulazione”) e non è chiarissimo. Il cuore è l’istituzione di un “contributo unificato sui 
container sbarcati e imbarcati nei porti dello Stato, anche se non contenenti merci”. Prima 
si menziona “l’accorpamento della riscossione del contributo unificato con gli altri prelievi 
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erariali dovuti in occasione della movimentazione dei container”, come se si trattasse di 
un’imposta forfettaria aggiuntiva a quanto già l’erario pretende sulla movimentazione dei 
contenitori. Ma, laddove si dà mandato al MEF di provvedere alla “definizione della misura 
del contributo unificato”, si parla di “soppressione degli altri prelievi assorbiti nello stesso 
contributo”. 

Una differenza non da poco in considerazione di altri due aspetti determinanti 
dell’emendamento. Il contributo unificato ha uno scopo preciso e tempi e modi definiti 
seppur fumosamente. L’obiettivo è dotare l’Agenzia delle Dogane di “tecniche e strumenti 
a tecnologia innovativa”, mediante l’acquisizione, mediante gara “in partenariato tra 
pubblico e privato e con procedura di finanza di progetto” di “strumenti e apparecchiature 
ad alta tecnologia, a scansione tridimensionale ad alta definizione basata su neutroni”. Il 
bando fisserà i tempi, ma il contributo unificato non potrà superare i 75 milioni di euro 
l’anno il primo anno e i 150 milioni di euro l’anno negli anni successivi. 

Claudio Mancini, il deputato del Partito Democratico firmatario, chiarisce che “la misura si 
limiterà alla soddisfazione dello scopo previsto, che è quello di consentire alle Dogane di 
passare dall’attuale 4% al 100% di controlli scannerizzati sui contenitori movimentati sulle 
nostre banchine. Ad ogni modo il tetto di 150 milioni non deve essere necessariamente 
raggiunto – le esigenze finanziarie dell’operazione potranno essere modulate su più anni – 
e comunque ricomprende quanto già si riscuote”. 

Lo stesso firmatario ammette però di “non sapere a quanto tale importo ammonti e di non 
esser quindi in grado di quantificare l’aggravio” per i container (la norma peraltro lascia al 
MEF il compito di individuare il soggetto passivo). Un’ipotesi è che nella definizione “altri 
prelievi erariali dovuti in occasione della movimentazione dei container” possano rientrare 
tasse portuali, tasse di ancoraggio, sovrattasse e addizionali. 

Se così fosse, considerato che in base ai più recenti dati ministeriali disponibili (limitati a 
Autorità Portuali e Autorità di Sistema, non comprensivi quindi dei porti gestiti da altre 
amministrazioni) tale gettito ammontava nel 2017 a circa 318 milioni di euro (usando il 
valore del 2016 per Augusta/Catania) e che i container secondo dati Assoporti pesavano 
poco più del 23% (quanto a tonnellate), risulterebbe un ammontare di 73,5 milioni di euro 
(probabilmente per difetto, dato che i container contengono generalmente merce più 
'ricca' fiscalmente della media). L’aggravio sarebbe quindi pressoché nullo il primo anno, 
mentre – a seconda della spesa per la dotazione delle Dogane – il secondo anno potrebbe, 
ipotizzando circa 10 milioni di TEUs movimentati in Italia, arrivare a circa 7,65€/TEU 
(sorvolando su ulteriori eventuali elucubrazioni sulla contabilizzazione del transhipment, 
dei “i container viaggianti con motrice” menzionati dall’emendamento, dei vuoti, etc.). 

In attesa di capirne di più, magari nel prosieguo dell’iter parlamentare, nel DL Fiscale è 
stato approvato un altro emendamento di interesse del settore portuale, a firma di due 
deputati di Italia Viva. Si prevede che dal 2020 Uirnet riceva un finanziamento annuo di 5 
milioni di euro provenienti dal cosiddetto Fondo Iva (comma 1, art.18 bis della legge 
portuale) delle Autorità di Sistema Portuale (che oggi ha un tetto di 70 milioni). Il testo 



ricalca quanto proposto in parallelo al Senato come emendamento alla Finanziaria dal PD 
(formulazione poi rivista) e – fermi restando dli itinera ancora da completare – aumenta le 
probabilità di Uirnet di festeggiare un Natale generoso. 
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